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1/ Df'Ccin di ilodnxioiìfì e di AniJnim.str,*i?rion̂  <> silo 
■ in via Tolrflo Pal.rr/o Rossi uì NercMoììo 

■/, ^Lr.ifistriliu'/.ioiw prinripnio b slnuiii nuova Montnnlivf­to N. 31/ 
: . Non aì rirevono Inserzioin a l^lfimnenlo■» 
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I»Rìì Tv DNIFICA/IO.SH BEI VAUII OMltlTi 
? , ' ■ ■ ■ . 

..Le gravi questioni imn'enli a questo progetto 
i^gislaiìvo i\ proecdonti dalla disparità dei corsi 
che allfì Borse rapprasontàno i molteplici titoli 
di cui si compone il Debito erediiato dai varii 
Li 
Stati Uaìiani, .non­ ci sombrano sciolio.dal piur 
gettò di legge 'prcsontato d'ai Ministro delle 
Finanze. 
/Noi stessi, per la. pura verità , noi!'esporro 

,1^ gravi questioni a cui andava incontro la ontra ponto a discorrere né i vantaggi, nò gli 
' - j j j . * / * * > * * * 13*\ l
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ribassò sarebbe ajlreltanlo' {stanb'meo e inovi­
tabi lo . ■. ,' 

TnlUvia , a patio !'adondibiiiìà della sua 
'pmposla, quei giornale aveva rilevate le dilli­
colta pralicho delT operàxip'ne.'­

,\Ja JJOIJ COM il ministro dello Finanze il 
quale ne! proporei quella conversione dei ti­
toli di quarantatre specie diverso di Debito 
Pubblico in due soie eafegpne ed in una spe­
cie sola «— Debito Haìiano >— paro non iscorga 
che roperazione proposta \ijef)bajn pratica­pro­
durre, inconveniente di sorta. InfatU la­Uefa­

+ 

ziono che precede lo scbeitia delia Legge non 
i 

progettata unificazione dei varii Debiti italiani, 
«! sopratutto nel mont/aro come V equHù esi^ 
gèsse un rispattOrai diritti dei 't'orzi, ' senza mag­ ......,, . . . r i ,„ .^ ... v, „ .... 
gro.r aggravio dello .Stato —­abbiamo lascialo 1 snYgoìe" liì'sp'osivttoitrvvn4 i r i i ^ ^ con­, cni­J.L 
niira­v vedere la d'ifticoltà di sciogliere il proble­ ministro si è governato in un 'aitare, i! quàfe 

inconvenienti delle misuro progettate ijolia Leg­
go inedesinia­^­ aìi/.i, c a s a t o o i k ^ ^ a t ó ^ n a n 
mede neppure in evidenza' nò i inolivi delie 

K 
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ina con disposizioni legislative. Qualche altro 
giornale , sfiorando appena questo vere e so­
stanziali diflicokà, propose uno spedienie che 
pareva ingegnoso a prima giunta, ma che die­
tro mature considerazioni Ri trovava ossero ar­
bitrario e dannoso allo Stato, eh'ò come dire 
a tutti. 
. ■ Questo giornale aveva compreso che il cam­
biare ­molti litdii di un valore diverso , anzi 
notabilmente diiìerente P uno dall'altro — ma ■ 
tutti però di un ■ valore rappretipnlnto da una 
realià — in una nuova­ serie di titoli uniformi, 
ma di un valore non accertato paranco, non 
quotizzato , noti poteva ossero considerato co­
me una semplice formalilà, mentre per molti 
si "; sarebbe tradotto in gravissime perdite , 
per altri in un ingente agiotaggio. Fondato 
hu questa evidente venia ..e volendo ovviare 
alia profonda perturbazione che questo fatto 
andrebbe :a produrre nella economia dei va­
lori pubblici, il menzionato giornale propo­
neva ehi; il ministro delle Fidanze non isla­
biiisso il semplice e parificato coìicambio del 
titolo nominale , ma per darò rlffilliimìinìlp al 
creditore verso io statomi c-ff ulva lari te a qCauto 
egli teneva nei titolo vecchio, ne ragguaglias­
se­it valor nominale , ■prendendo por base ii 
medio corso plateale del semestre ultimo pre­
cedente. 

Mra queslo fuoì* di dubbio un rijnedio peg­
gioro del male che si voleva evitare, por­
cile presentava .un'esca iniinita ai giuochi di 
Borsa, e alio Statola prospettiva di­pa^are il 
disegno dtfirunifìor/iono del Deb to, con foravo 
perdita, senza evitare a. moltissimi .incavili di­
sastroso conseguenze. Perchè se prima e du­
rante Popenr/iono i corsi si verrebbero in tal 

a ben guardarlo è tuff altro che ../Semoliee ed 
9cevoi b ( 

caso a spingen.va prezzi l'avoiosi, su! declina 
re e sul fbiir trMoii' operazione li traballo de 
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(Ibi esamina questo progetto di Legge può fa­
cilmente indursi a credere che V operazione 
proposta si riduca u una semplice trascrizione 
di titoli di rendila , a una sostituzione di una 
l'orma unica di Cedole alle quarantatre specie 
diverse che ora sono tu circolazione. 

Ma se si riflette che queste quarantatre ca­
tegorie diverse di Debiti hanno nei corsi dello 
Borse quarantatre prezzi 'differenti ­■*­se si con­
sidera che anzi "li identici titoli hanno corsi 
diversi nelle varie Borse, se si poti mente in­
fine che il corso che verrà attribuito alfe mio­
ve Cedole rappresentanti'il Debito Pubblico ita­
liano , è lui torà ini' in co fi ni (a , ci troviamo ri­
sospuiti di bel nuovo alla questione , che noi 
abbiam posta fino dal principio : Quali sono i 
provvedimenti che il ministro ha ideati per 
impedire, senza maggiore aggravio dello Stato, 
che i possessori di titoli di rendita subiscano 
eventualmente una grave perdita , cambiando 
un titolo che oltnncv.a alio rturse. un prezzo 
elevata, con un altro a cui­non si concedesse 
che un prezzo molto minoro ?" 

Tanto nella relazione quanto nel progetio di 
Decreto del ministro Bastoni invano si cerca 
una risposta a questo ^ra've ' quesito. Nondi­
meno che il ministro stesso abbia preveduto 
lo scoglio a cui il suo progetto' va fatalmente 
incontro, lo si dedurrebbe da due osservazio­
ni. L'i prima si è­che non tu iti ; Debiti dei 
varii Stati t in­cui poc/'au/i si divideva l'Ita­
lia, vennero assoggettati all' obbligo .delia tra­
scrizione sul Gran Libro del ­Di1 hi to' pubblico 
itaiiai io - da seconda si è che non a tutti i 
titoli', che si vogliono uiìi'ficaije , sj e.potuto 
assegnale un. ugna) traUamimiò ; dimmUchè 

'.I oltc e le due irrandi Ì . categorie di Debiti oa C O i l 

solidarsi in rendila al 5 e ai ì̂. per cento, por­
tato negli Rìcnehi lì e ti annessi al Progetto, 
ministeriale, troviamo ancora una terza'paté,­. 
goda all'elenco i) , .anche più considerevole 
per P entità dei valori che racchiude, nella 
quale sono indicati tutti quei Debiti che sa­
ranno per ora incinsi separatamente nei (Iran 
Libro colla stessa ­rendita cb; (̂ ssi portano ai­
tualmente e colle speciali condizi'dni che var.­: 
no loro annesse. ; 

Ma qnostc medesime classifioaziorii­­a cui.il 
ministro fu portato dalla necessità stessa dell*? 
cose, recano evidentemente con loro un nuovo 
iuconvenionte.—Perocché inlino a quando* Io. 
stato politico dell7 Italia unificata non sia­pie? 
MjiWita­^aii^Ijdafe>;­./ino,.a­xh.^.v.i siano au? 
striaci nel Yerteìo 1­ ad onta che ogni giorno 

/'be.passa porti'­Un grado maggiore di solidità; 

tuttavia le categorie dei Débiti pubblici escto­
se clalf unificazione1 saranno sempre preferite 
come quelle che hanno un1 origine preesistente 
al nuovo ordiiie.i'dLcose , e molto più ancora 
perche sono tiit^^d?, non lontana estinzione e 
godono del bc'n^ctó''<lc!­sorteggio annuale, 

Quindi avverrà 'di' certo che questo cedola 
diverranno oggetto .d' un aggiotaggio che. tor­
nerà a tutto detrimento dej nuovi titoli e nenv 
dei a più grave la­ perdita che i possessori jctelU » 
cedole da­ innovarsi dovranno subire nel cam­
biarle colle cedole del iìebitg pubblico italia­
no. ­ ­ L'incertezza poi chfsè^asciaja dal pro­

Legì2;e fiastogi intorno alla sorte dei 
titoli spettanti alia categorìa lì e che rappre­
sentano circa 300 milioni di capitai nominab;,­
reagirà soverchiamente sulP apprezzameotu di 
questi­ titoli stessi e contribuirà perciò a. ren­
dere sempre più grave la situazione dei loro 
possessori. • 

Noi partiamo qui con una logìfri assai bru­
sca,' ma si sa che in finanza, ih Borsa, la spe­
culazione cammina carpou carpone sul terreno 
dei fatti. , 

in conclusione : ci eravamo lusingati che 
nel progetto di legge per la .unificazione dei 
varii Debiti il ministro avrebbe presentata hi 
soluzione dei gravi quesiti che .questo dise.: 

■gno solleva sul terreno dei fatti. Invece tra­
viamo che il minisi.ro non ha osato neppure 
affrontare questo difficolià, e persino nella re­
lazione non ci rasenta neppure dai presso. 
Siamo quindi ancora alla questiono di prima, 
colla sola differenza che nompiii dai fm ti.. 
studi , dalle pr. fonde elucubrazioni del mini­
stro v ma solo dal sennò del Parlamento pos­
siamo aspettare, che il progetto venga alméno 
correli) e 'sviluppato in (ulte le difìtcoltà pra­
tiche, in modo che mm si risolva in una im­

getto ni 
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m*nsa' perturbazione. — Sarà possibile cinzii la Sua capilaìe, ÌL­ma non può .ossero contra­
stata a­if Italia ­, salvo­che la l'orza non si­so­
■Vijàpponga ^aLdiritto ed alhv:­ gMistizia. iloma 
pWaftlo vi o'Uende, q^ìrc : essa solleva a Voi 
lo braccia, essareclama sull'antico Cainnido­

Parlamento raggiunga questo risultato ? ­^ Rèr 
lo meno sarà opeì\ivtfssai didìcile^ tah^rnèìfr: 

Noi diremo intanto il nostro ;pàren^ sulla 
questione , sciogliendo cosi la promessa" data/ 
negli altri arliceìi che abbiamo pubblicati sul­jglio la \'cstrà bandirà, Ma bandièrad' Italia. 
P argomento. , i.'­'., 

'Ninno desidera più di noi di vedére efiet­
\!N.VPOtKO'NR Ul 

ilMH.t « mvnu: in i>on IH IMUH" ninni. L|iii.ii\.r MI 

pera re in Itorsa. li minislro de­lle finanze con 
uè bravi iigenti di'Cambio'e cinquanta mi­

tuata P unificazione dei DèhHi procedenli dai 
defunti Stati itaiiani,Ma il lungo studio che 
abbiamo l'alio sull'arduo quesito ci ha c'on­
Vìnli che P .unico modo dì eifetluare (|uesla 
operazione senza purta/e ini gradissimo" siph­
librio a molle private fortune fosse quello di 

* Vi 

ti 

(I 
lioni di' franchi disponilnH poteva operare P u­
nificazione senza danneggiare nessuno, e ren­
dendo al It­mpo slesso due servigi allo Sialo 
emUemporaueamouto, Il primo di tiberado dal­
l' incomodo di tante diverse categorie di de­
biti ■— il secondo di rendere assai meno gra­
vosa P «Ypemiouo del prestito dei oOO milioni. 
PiVfrtfetìhè non si deve perdere di vista che Po­
p^Tà^ioné deli'unificazione dei varii Debiti si 
e'O'iVipUcâ assai polla ■ contemporaneità di questo 
(fri^nriy e che quindi col dare ■un ini 
v a l i s i , sarebbe scemala la perdita su 
t 
l/i­'fe iVyuchiere , può apiirezzare meiruo u a 

luénaAToiU': iun FÌÙNCV.SI 
r _ -f. . 

Sire f-t 
i - i 

11' rapido svolgefs degli avvenimenli in Ita­
lia, la comh'zXpne oî ui­di piti 'misera di..questa 
cita, impongono al Patriziato v, Popolo ili ilo­
ma di levar la voce, niììnchò Voi e P fturcpa 
possiate .intendere .la vera espressione dei no­
stri desiderii <• dei nostri Insogni. 

Liudipondenza d'Italia, il ricostituite le stir­
pi italiane­ in essere di nazione una e compat­
ta, fu il sogno di dieci secoli, in iì sospiro di 
cinquanta generazioni. 

Se quesio sogno divenne ora una realià, se 
alle venturo nostre genera/ioni non toccherà 

ouiso ai 
presti­

■TI.'*—t­.­fh signor tt-jHloir't-eìie ha riputazione (P a­
/i­'te. b'y'ncliiere , può apprezzare meglio d1 altri 
­oppoiiuniù1 della proposta. 

■ 
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Turino, H (dintno Itfiìil'.-' 
•

i
. " '■■■- '■'"''- ■ . i ;' ■ ' - ' ■ 

Da ivoma mi veuiiouo spediti gPindìrizz! ilei 
Uoitr^i: a Napoleone HI ed al He d! Italia, Non ­salvare il dominio itfrtj'porale'di 

• v—p^t'fedaP Comitato romano sertenféi )w '"1̂ 0*1 jnp'n riusciste ofeosa ne fu hi for 
nfHHcUe mi vengono questi indirizzi' e poireb­j ili la impossihilrlà di ridar vitf 
he­, darsi, che questo stesso c o r n i t i , essendos 
prefisso in mente di non pubblicare per le stani" 
pe gPind.iriz/i in discorso,'fino a che non sia­
no stati, presentati a S. ­M. .Miforin Kmanuele 
ed a iVajKiIeomrUL possa disc^lMìscer^ 'o smen­
Cre i due documenti che vT'fràs nello, io pe­

. rò tun, d'ora \À garcnlisco P a'utenliciià dei 
j l " > ' ■* ' V 

inedèfiimiv checché possa dire o fare, il comi­
tato ronan0­

>A ViTTOHIO EMANLiCLL li 
ji-X U ITALIA 

;, Sirei 
e ne Ile ìlotna a cut sinora è disdetta la suri 

altre àifraueale soveìle, non ha avuto no pò 
Un;ii avere chi la rapprescntassA' al .grande at 
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in sorte it pianto e la servilo delle generazio­
ni passate, ì* gloria, o Sire, che la storia cni­
rà al Voslro Nome, la unità a quello dei ge­
nerosi figli di Francia che bau combattute a 
Magenta e a Solferino. 
; ­ Vincendo sul Campo , costiluendo base dei 
trattali il principio del non intervento, Voi' ci 
.rivendicaste iti libcrrà, ci alì'rancaste dalla e­
isterhà ed interna "oppressione. Ma­ perchè Po­
ip'er'a sia compita e V Italia possa posar trau­
quillà, resta, o Sire, che il principio'del non 
ii'iitervonto, la espressione del snifraaio uni ver­
:sale , fondamento del nuovo diritto europeo e 
­dei* nuo\i governi, non vouga, invocato inulii­
jménte per lloraa , con Ini tiaturate dell' lìaìia 
.jrisoMa. ., ^ 
; ^PTaces te ' quanto >ra in poU­r vòstro por 
­salvare il dominio tamponile della S.­Sedc^Se 

za desìi e Centi, 
n ■ 

a ad istitazkun 
e'convinzioni tVoppo av\erse ai priucipii del 
.1780, troppo aliene .dall' accordarsi o.a] ­bisogni' 
'della nazionalità ilaliaiu1. 

L 

Ora il momento è solenne , o Sire , ed è 
iWi's dir tu Ha la verità. Se la rcsisleuza delia 

■. i 

;Cor|e Pon'iificia a'soudisfare questi bisogoisia 
pili'lungamente mantenuta, non solo ne verrà 
la totale mina dei .già guasti 'inlm>s$i no rìdi 
'e materiali di Homs, noi ne andrà altresì com* 
promessa l'esìsìenza ilei Calhdicìsmo in Italia. 
L'avversione sempre più crescente degli Ita­
liani al procedere della Corte Papale può pro­
rompere in uno,scisma fatale ali1 Fhiropa, al­
P Italia e alla Chiesa , di cui professiamo' la 
l'edei e veneriamo le tradizioni. 

li dunqueiiecessario per P'ifiteresse dei Mon­

tato del Minghetti, che però sembra tenere al 
.porlafogliq dell' interno, si è credulo che sa­
rebbero affidati al (lòinrnendatore: Nigra. Poi 
sì ò parlato del Peruzzi, snon ti stupite), di cui 
il grand'uomo di Stato che non­è più diceva 
clie .non era un Ministro, nia !tìna Slìunin F<'r-
!?'«/«; In questo caso Menabrea sarchi e chia­
mato, ai lavori pubblici. La Marina sarebbe 
forse riunita alla Guerra. Mi si assicura che 
Fanti ha dato risoìutamente)la|.sua; dimissione, 
e con lui il suo segretario generale: Cu^ia che 
era una delle persone più accette al conte di 
Cavour. 

Si domanda quanto durerà questa combina­
zione , e si risponde che a far miracoli terrà 
appena sino alla novella riunione (lolla Came­
ra, dopo Pimminenle proroga. 

Generalmente si dice, e. si crede che Puni­
co modo di avere una combinazione ministe­
riale durevole sarebbe quello di formare uu 
ministero di coalizione fra la maggioranza rap­
presentata ,da HicasoU e il terzo partito rappre­
scnlaloda Kattazzi, il quale, dopo­a morti­ di.C«­
vour e .certo il p ìi eminente fra gli uomini ili 
Sialo dell'antico Piemonte. 

Anche Farini, collocato agli esteri, poirebhe,. 
dare fin indirizzo forte e compatto al Gover­
n o — ma egli pare deciso a restar fùoriiiaL 
P attuale, combinazione. Si crede ch'egli pino 
non la trovi salda abbastanza» e .che', "eóme^ 
suol dirsi, aspetti il suo tempo. 

Ceco l'avviso annunciato ieri: ; , * 
r ' 

Nei giorno di jeri convennero nell'iJlììzio L'C! .; 
.Sfii'nma/e i direttori dei principali giornali di 
Napoli <■ parecchi rappresentanti di alermì cir­ ; 
coli napoletani, a fine di convenire sòl m/gijo.r ' 
modo onde onorare, la memoria .del corte/. <'i 
P'avour—À questo fine­fu nominata una ècon­
missione provvisoria composta dai sigari .LJ­
copo fiomin Direttore del Pmipììo ,. Pasiqual^ 
Peperò, Teodoro Cottran, Antonio TuroUi­anr­. 
Io ., i quali invitano i rappresentanti dei di­
versi circoli Napoletani a convenire di nuovo 
nel giorno di giovedì prossimo, alle H pouK,. 
ncipCilicio dei Na^onah', Strada Sette lh'\ ri 
num. i i . p e r prendere le ulteriori, risoluzioni, 

Uicoviutni) la sòaììciii 
; (li­'uubhliearlu. 

h con ll'Og-lìiOi
1
::! 

Signore 
7Vr////i //' IO ((lufj-iw IRiìL 

lo, col qu^le PHalia, costituita la prima voltando Ctiltolico , come per P interesse nosln> na­
d.Hf suo iN^zionale ■Parlarneiilo, vi ha .proclama­ 'zionale. che si ­sepaiino due poleri. resi o­^i 

.incompatibili in una sola persona; e che, sal­
vo tulle quelle garanzie che .possano tutelare 
la spirituale ■auTorità del Pontefice, sìa questo 
ridonalo alla'Chiosa \, e sia lloma riunita al­
l' Italia dalla qualefuon può no vorrebbe re­
star divìsa. ! ­

tu Siio, He. 
Ma IVoma era presente col desiderio a quel 

P allo­; solenne : e come già ebbe collocata in ' 
Voi la .sua fiducia, e raccolta scilo la Vostra 
bandiera la sua speranza , così oggi si reca a 
debito di UiCire da un silenzio, che potrebbe 
tristamente interpretarsi" da citi ha il suo iute­
resse nel raUmniaila, bissa quindi .nel modo 
che Pò unicamonle possibile, associa la prò­
pria voce a quella dell' Italico Parlamento e 
vi proclama Suo He. 

Aeoogiioie dunque, o Sire, con questo iudi­
r.i/zo i voli dei Putriaziato e del Popolo roma­
no che i soltoscrilti, tacendosene interpreti, si 
onorano di p^seniarvi , dichiarandovi ad uu 
tempo che questi vot e non altii uscirebbero ' del gabinetto, sono ancora molto oscure. 
dall'urna, del suffragio universale quando i'os­! Degli affari esteri non si parla più per il 
so dato a Homa ili esprimerli per mezzo di HicasplL ­Cgìi avrà l'interno o la presidenza 
esso. . ■ ' | seu/a portafogli. La prima ipotesi va dileguai)­

L'Europa ci.vite non può non pensare, o Si­ d si e la seconda' acqnisla sempre maggior 
re , die so una' na/mne ha dirilto di scogliere end ilo', Per gli dìiri osi» ri d"po essersi par­

Sire, la nostra coscienza cM ripone'di affep 
mare a..Voi e a.l^Mi­ropa;ciré son questi i voti 
della città di Homa. Noi .ci atlidiamo, o Sire, 
che.N'oi. vorrete porrti il colmo alla ricono­
scenza die Pllala vi deve, permettendo che i 
voti ili Homa sian soddisfalli. 

Toriim ti.fiiiitjno ­seta; 
Le evoluzioni relative alla ricomposizione 

t' Questo circolo intitolato Astioria^ìour. Pairtol-
iim TroneMj nella tornata di ieri, penetrato da 
iudccihiie' duolo per la perdita immatura del 
conio di Cawur , sciagura gravissima per bC 

ì Italia,ehoapparteneva a!PAssoci z one.come io­
ciò fuiorario, e irrispondento, deliberò ceP hrar­
gtisi­■ md io corrente'solenne funerale/e \)e\\S 
ore \esperlìne un' accadamia in qtiesti casa 
comunale.^ La prego pubblicarne 1' amunrzio. 
nel siKVjregevole giornale , riserbandomi ili 
farle cocos eie a suo tempo i particolari della 
doppia funzione, 

Gradisca la.slima con che ò Pouore di se­
gnarmi di Lei, 

- - : ■■i­ ■"// Y'tcP-Prfs'hì, ik'lì' ■Amat(rJQ)i&. 
Loai'Vzo FKSTI CAMPAXILE. 

■ I iS'///. Din-di ri' drf (iiornali 
11 Puug lo, 

ori nbbhinr ' r i loi i lo i g'iìKìizn e \P l i 
I ilossionì dio ispienvn al giomali^mu fVan­

foso In iiìnt­li­ del Conia di Cnyonr. OiuVi­

o rìllessioni e <|uoi p^udizii ernno dr­l­

Pili <la­|ìiM­suiiO orniello tT lliiiio. A uno­

sicuro òggi in ((uni colilo lonovrum ì' .il­
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Inslro estinto i nomici (Vllnìio, basta ci­
tare i ^egnevUi hvnni chn togliamo da 

nello particolare dell' illustre "minislro dogli affari go in Ungheria a cui sembra concorreranno 

i Ino periodici nnsIriacL K valga CHI ut 
cisposla ad mi g'iornnle italiano­rlio solo 
in mezzo' al ì­ìmpìanli) universale osava 
insultare alle'eenori del grande nonio di 

< 

stalo. " 
"Ecco (lunqtfp corno si cspi'imo il tiior-

■ììdh' di Verona : 
h 

L •• 

« A noi clic fummo in ogni epoca suoi acca­
niti avversavii, e clic ne .coinbalteninio gl'intenti 
e l'e opere fori virile rostanzn , a noi sarà enn­
ces'so'neP giorno., solenne delta sua morie di scri­
vere poche e sincere parole ­intorno a quella in­

. ielligenza .straordinaria, cui pareva rishetto campo 
.ri'liìlìii, di versare lina lacrima sulPimmaturo (ine 
di chi col poteidc ingegno, ricordava lo grandi; 
individnalilà clic onorarono il nostro passato., e 
compendiava i i so le ferii aspirazioni di Macchia­
velli ed'Alfieri. 

t» Fioro pellegrino è il senio sulla ICITIP; ed 
o noslrn dovere, per questo appunto, di onorarlo 
ni esaltarlo, anche quando si trova in un campo 
opposto a quello in mi combaHiamo'. Al di/là della ìcm sr (qj, ; 
tomba non v'ivo ira dì parlo; ond'è perciò che , 

lassionalamente pai laudo della camera po­
M minislro piemontese, noi ci associamo a 

qnnvili no compiangono il ime, srioglior.do con so­
lomie. nicstizia sul suo avello la prece dclìYtenio 

.iipcs{t."' ' 
. n In iv>m modo la sua tomba rimarrà illustre 

conio quoihi di Danio, .Uuooiuuvqlli, dei nostri pia 

esteri. 
■. L ■ 

I
 T ' 

Allo ore 10" la salma era traViVrila dal casloìio 
■; - * 

alla cliiosa parrocchiale con mesto solconilà. 
Un dislaccumcnlo del \ reggimento granatieri 

di Lombardia od: uno del 4­t) reggimento' di fan­
teria dei depositi cim risiedono in Clùeri colla mn­
sicn, parlo'precedevano iì feretro,, parto facevano 
ala luns'o In strada per. la .quale passava. 

auclve i Croati e gli Czechi ; infine un ttde­

pn'fe s 
litica ( 

Seguiva uriti . graudfViluclin dì;jopoio accorsa 
luì vicini pae?i\ quindi, ­ui^ nnméfen clero col 
parroco. ' ­..,.; ; , . 

Il feretro, portato dai famigli , era coperto di 
corono che quel buon popolo vi aveva poste in 
sogno di nuoranzii Verso P uomo clic P aveva he­
mdicalo. ? ' 

Dietro il icr/'lro era lullo.'d consìglio comunale 
di Chimi òli cui la bdrgala di SantenaM'a parte) 
colia bandiera drl conump, tntle le autorità prin­
cipali di Chieri, i due nmggiorì doi doposilì mou­
zimiali. di sopi'a ,, od infine lutiii.famigli della 
Casa Cavour. 

La gunvilia nazionale di Santena; scortava il fe­
re! co. ' \.;; 

Giurilo alla'chiosa, cominciò la niessà solenne 
a musica e vennero poscia'falle le ulti­

mo psoquìe. Compiuta la religiosa funzione , la 
bara ora estrai tu dalla cliicsu Tra il salolo dei 

famosi connazionali, e non vi sarà alcuno dei ni­
p i i nostri,, che iermamiosi ad cmoratia, non seti­
tira frascnri'ere por P ossa queir arcano (Vemito, 
dm ci pfénd'e quando.sosliamo sulle­ etmeri ''' "A' negli 

gramma d1 un giornale anslriaco ci annuncia 
la probabiiità (li una coalizione sltìvn-mrtfiì'mt. 
Tali gli iudizii e L> previsioni; il giorno in cui 
una tale coalizione si avverasse, Cimpero del­
l'Austria si contorcerà nelle stre.lt'e delPagonia. 

— Il corrispondente della Gai:.., di {.lolauìa 
scrive, in data de) 2 giugno, che la voce corsa 
di un prestito di otto milioni di fiorini ,' con­
tralto dal ministero con alcuni banemerì dt­l 
.mezzodì di Germania, è interamente falsa. Non 
è da aspettarsi dal ministro Plener , dice il 
corrispondente, veruna misura enernica ; celi 
non fa nulla senza il preventivo,consenso del 
Consiglio dell' impero. Però e pure falso che­
la HJIICJ debba rit rare per danaro una reità 
quantità di note di banca, onde accrescerne il 
valore e sostenere (a lidi­tc'a. 

— Leggiamo nei!' Osarmi ore, irknlhìo ': 
11 nostro carteggio d 'Atene ci reca alcuni 

particolari sugli ultimi arresti polìtici , di cui 
parlarono i dispacci ■ telegrafici. Parlava^ drlU 
scoperta di una grande congiura che te rideva 
ad assalire il palazzo del He per cóslrmgerio *i ■ 
licenziare i ministri e a con vacare un'asseru­
bìea nazionale eco. Il latto è che la notle Yh­1 
27 pom. , dopo un consiglio di miuislri che 

tamburi e delle bande musicali , e l'alto il giro j f l;u 'ò .T orfì'. ì'mo
l
iì0 arrestali e, condolli a Nau­

oslerno della obìosn col solo accompagnanràilo ! P l ! a } m a r c i r « o m r i s e S u n h r ^ k s , e ̂  h ­
dalla guardia nazionale di Santéna ,' dei tre se­ nent. iVIakns e k l u m k s . eimero pure anv­
gretari del gabinetto degli allàiVesteri , ohe se­ stati­ il gjornalisla Kulamidas e 1 ev ;ut!knà!e 
gnivano a capo scopoiìo^ o delle persone di sor­ ^ f 0 « u l « a r ' « . accusaUU , altro U­aduuerUó. 
vizio, era Vccala in una piccola cappella net .;*■"? s ' ^ 0

/
r a Mavromichah^ posta sotin la pro­

sotlerranei della parrocchia dove stanno lo tombe ! f '^one del governo rus^o, fu m .malo lo^ f ra l^ 
ih casa Cavour od in una niocli^i.­venìvn nmrnln. ' e " l r o " J " , o r n 1 ' c'>11 a s s e i ì S 0 d d , a ̂ ^ ^ ̂  

uomini grandi ! >» 
Sentiamo oca la iltù-wlltt dì Trirsle : 

Co ì̂ rmiva la fiiucbrc cerimonia m mezzo alla\ H M * S Ì %
 F u r o n o arrtMati­paroccW b J t r i ^ H W u 

nitWfva e proimula commozione di colorn c h e ' v ì ì 0 ! ' * ,
ll

l<;?llS
l
, P r?S S i m» * V 1 ) r a l 0 0 *™*\b-\t?; 

nssisleUero giornalisti che movevano essere arrestali TI'U­

'­l­Wlrniali. Sanlmn, che .•.■.«rliiudo.'lo '.spoglie di k™0"? "J^f^ ^ ^ ^ ^ ?f^:: 
imo Avi pif. grandi ...omini , o m ^ i • ono i l ' H a i ! ^ l « ' ««« C'al.­ «ospet , ■ l u f o n p ^ a s i e n h MU 
r- _. ■] -^ • v . •: ̂  • i.canta e ne e Provincie più ontano, codon­
ha, ed v, cvn nome v^vra nuponturo, come, mìpe­p u ■ i ■ i,' ' • t .■ 

cabile nemico dolPAuslria, che con un'abilLtù pre^ riinrà sarà la gcuoro,;, opor;! di |ialrip vhn\UrmìÌ0 L a / z a r e U o * comandante di 
albi quale egli dedicò P ingegno e la vita! 

L 7 

^ - 1 

.•«■■­Un uomo , che da dodici armi .era 1' iuqda­

sochc senza pari seppe ■'accendere , adoperare e 
guidnVe iutle le passioni di un popolo pieno di 
vicriccijjfìvgìio contro ­i.'rt'cmfW d'llalia ò in bre­
v'ora scomparso dal mondo', oppresso dal gigan­
lesco lavoro , •oh'egli s'era addossalo ii ai peso 
del quale, erano insullìcìetìlì le forze di uu uomo. 
Sulle azioni e sulle parole del conte di Cavour la 

s. f^nionzn t11 'già fenon da lungo lempn: un lalcnio 
'•̂  eroalovc nelP ammioisicay.ionc , nei diversi rumi 

della quale seppe .infondere mano mano nuova vii a 
colla sua inslancabilc attivila , un diplomalico di 
straordinaria" ponoi'razioiìo , 'un uomo di ^talo di 
lungo o forse troppo lungo sguardo .ucIPavvenivo, 

't^-h+jr+q 

'1 ogliaino <Ì\V Opinìum' quanto segue : 
Uni abbiamo annunziato elio il generale Kla­

pka­era con Kossulh alla lesta­delP emigrazio­
ne uiuiherese nel funebre convogliò del conio 
Cavour, ■ ■ . ­ , ­

V'era solo il sig. Kossnth ; il generale è a 
Londra. 

Riceviamo il seguente dispaccio privato (. 
lììickam/,. 8 fiiti(pìot ■ 

La notizia della grande sventura dalla qua 

■ 

Atene , fu 
nominato a governatore militare, e il generai^ 
di Hahn a comandante supremo di faille le 
truppe­ stanziate all' Kst e al confine turco. La 
polizia fu posta sotto gii ordini del governa­
tore militare.. K giunto in Atene il nuovo' in­
vialo ottomano Poiiades. 

H V. C C N T I S S H I ['] 
Torino fi ///?///?<o j wra)', 

Oltre al principe di piombino dovettero la­
sciar Roma anche il principe Hospigliosi, il'Une*. 
Fiani, iì barone Cavotti e parecchi altri patrìzi 
romani. 

Il principe Napoleone ftonaparte ['fuiljo del culi cmigiungeva in so Iutle le qnalilà , buono e , ­ ... .. . .., ­ , ... . . . . . 
cattive ,' nocossarìo por guidate il governo in un le venne colp'tu C Italia ha prodotto qui una pnncq>e di Lanino ; lascio Uo.na il ± gmghu. 
paese diviso­dai parlili /commosso "da divevgenli profonda emoztooe. . • <"™ ducumeuti culle firme di IO nula c;l­
interessi , e che , malgrado mia grande disugua­ Le dimostrazioni di dolore ■sono uuivctsali. l 'ninwJra cut ou (teli aria anstocrazu , sono 
gììanza nello sviluppo polìtico e sociale, sembra I/assemblea nazionale, ha votato alP unanimità 1 ^ a i ì ceHibeafi da un pubblico, notaio', il quale' 

una propasta con cui dodiìara di associare i nondimeno essere unito in un solo pensifìro La 
morte del presidènte dei m'mislri nel regno ..sardo 
lui liberalo T Ansino daini pcrìeoìoso iirin'uvu'Wii 
piii'e è sparito, dal campo degli avvenimenti un 
nomo , il quale aveva sapulo in molle guise an­
che onnlenero il torre ni e del molo ilalìano. » 

S,s*M|UH
k 4ÌH i o n i o tll 4 a i o i i ' 

iti Sii i ìAena ^ri's-.o « l i i c r i . 

La salma del conio Cavour ora Irasportala 
nolte scorsa dalla cliiosa dePa Madonna dogli Àn­

■ r 

geli a Saiìtcua. Une frati della pucrocchia stavano 
a guardia, l'issa vi arrivava oggi, H, in sugli al­
bori e veniva posla nel castello. 

Nel malliuo si recarono a SaiUeua, per aceom­
paguare i mai'cbesi Cavour padre e figlio*e ren­
der un estremo tribulo dì l'everenza odjijfciio al 

proprio dolore a quello dell' Italia, 
— Ki'Co il dispaccio che avrebbe, ricevuto 

dal suo governo Sir James Hudson, inaialo in­
glese a TOILIO T in occasione della morte del 
conte di Cavour . 

« L'i morte del conte di Cavour ha prodot­
to generale cordoglio. La Camera dei lordi ha 

1 pagato il tribulo alla memoria di questo emi­
a ! nenie uomo di stato, esprimete a Minghetti i 

sensi di profonda condoglianza dei Cqverno dì 
S, M. per la pord­ta che P Italia ha subito. » 

^ o i i / l c KM ere 
V opposizione slava nella D.ela cenfvale di 

Vienna manifesta ogni di piò alle e più decise 
le sue tendenze separatiste e minaccia ri 

vemuMio loro capo i sig. cav. AUOUL conte Por­ tirarsi dal Consiglio dell' Impero; i capi della 
reno di Sali Mai lino e conio ILulìcti di Ik'ozolo ; opposizione boema sono parliti alla velia di 
In? Inrono gii njliinj .segretmii addrlli al g'alii­ l'esth; un congresso di Slavi uimberesì ha luo­C 1' 

vi ha opposto il suo rogito per la validità dei­
Pat to, Questa operazione ha durale tre giorni, 
essendo stata fatta con tutta la diligenza e4 
esatlezza possibili. 

L'ambasciatore di Francia, dietro uu dispac­
cio elettrico ricevuto il primo del corrente dal 
suo governo, ebbe la domenica mattina susse­
guente un abboccamento col Papa. 

IVr gli ultiTIÌ deplorabili avvenimenti di Par­
ma, il colonello Comandante i ca vai leggeri di . 
Montehclio è stato messo in disponibilità , e ; 

fu surrogato dal maggiore lìerretti, comandante 
i Cavalieggeri ili Lirenze. 

Riferiamo la nota del Monileur relativa alia 
morie delP ìllustie Presidente del Consiglio: 

La muite di questo uomo di Stato rileva u­
na importanza ■eccezionale dalle presenti circo. 
statue. Kssa importa all 'Italia un vuoto ìm­
menso e la causa italiana perde nel signor di' 
Cavour il suo più abile promotore, l 'uomo a 

'
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cui dovevasi la maggiore autorità perii mante­' 
cimento dei principi} rnonarcSici. ' 

il gran compito d i Cavour è­cominciato al­
Ccpoca in cui egli^V^Uto chiamato a sedere 
IK­I congresso di Parigi come plenipotenziario 
del Piemonte, 'e.gli avvenimenti che d1 allora 
in poi sono succedut i lo hanno trovato ■ sem­
pre air sHezza delle speranze che fin d a prin­
cipio aveva fatte concepire. Ài dolore ciìe pro­
diirra la sua perdita fra i suoi compatrioti, ai 
duolq di col "essi onoreranno la di lui tomba, 
P Europa, indipendentemente dalla­­maniera di 

".giudicare sii atti del grand'uomo di'Stato, vi 
aggiungerà quelle vive attestazioni di stima e 
dj risposto che sono inspirate sempre da con­
vinzipni Torti, da un talento superiore , 
un carattere energico. 

•— Scrivono da Torino alla Loìnhardia 
■. Avrete letto md DirUlo Pannunzio del 

"XK'seimento deb regno iY Italia ila parte 
Francia, e delP invio del signor di La va lette 
y.'rt'ioaBciatori^ a Torino. La cosa non è preci­

■ ^'ìnerit'e così: il riconoscimento potrebbe aver 
Jaogoida un momento all 'al tro, ma non ò an­
j, 'dr4'annunziato a! nostro governo, (lià da on 
pr^zo, da forse sei settimane, pende la tratta­

e i t r 

tì da 

r co­
delia 

stt̂  anivavauo/^l ministero dell* interno eti e­
rano (rasnu'SRP 'ìinnitMlialainente alia residenza 
imperiale. ' "■•..'" 

« Non vi tetro parola delle voci messe in 
giro a Parigi relativamente alla successione del 
conte di Cavour al ministero. Dicesi che il 

Kieasolr­sia'Yfctóito 'chiamato dal Ite. Chec­
che ne sia di questtf vece, io credo sapere che 
una lettera privata e in questo momento indi­
rizzata dall' Imperatore al re Vittorio'Emanue­
le sulla nuovav condizione di cose creata in I­

| (alia dal deplorabile avvenimento della ■ morte 
dei Conte. V'ha^dippiù — questa let tera, che 
partirà solamente (la Parigi stasera q ' domani 
mattina , è preceduta da un telegramma nel 
quale sono accennate le intenzioni del gover­
na imperiale/ Questo, stando al dispaccio spe* 
dito cjigi, ^vedrebbe con dispiacere andare al 
potere il s!g. lUttazzL « 

a.'lìo Mihghottì ubbia ncceìlalo 
foglio di grazia e 

il Porla­■■ 

Fondi piemonleso 
Yiiuuia 8 — Mela 

ti ' iusti/m. 
40. 

?•* 
74, 

Ji -

m^W ++y* 

come generalmente 

- * T * 

zjone­ ut quest' affare del riconoscimento del 
quovo regno da parte della Francia; Thonve­
fiel P ha ammesso in principio, ma ha snggi'nn­
ib; il N titftt scvkwe-nU1- de, Irovver la formule; e 
.piace che la difiìcollà della formula stia nel 
.'C^nbinare questo riconoscimento cogP impegni 
prfsi a Villafranca e a Zurigo. Qui sta il nodo 
dtfila quistioue pel governo francese, e non 
JOflia quistioue di Homa , 
èi crede. 

Rileviamo da una corrispondenza romana: 
Un fatto atroce accadile a Velletri il gior­

no 26. Facendosi noft so qual festa in quelle 
cainp,agne> il popolo e i contadini inalberarono 
bandiere nazionali e cantando canzoni patriot­
tiche se ne tornavano alle case loro. I gen­
darmi pontificii, non valendo a reprimere la 
pioVtitudine, ricorsero alP espediente d' imbo­
l a r s i lungo certe siepi e tirarono con armi a 
fuoco aopra i primi che comparvero loro di­
nanzi. Era una coppia coniugale con un bam­
bino; il gendarme Castellani prese di mira il 
bambino, ' i l quale colpito {la una palla nel 
petto spirò fra le braccia della, misera madre. 

■ Il Generale Goyon ha minacciato di ritirare 
le truppe da Velletri se non si faceva pronta 
giustizia; quindi il gendarme è stato tradotto 
$ ìlónia per esser giudicato dai tribunali pa­
pali;; così senza fallo l'assassino andrà im­
punito­. 
■ — Notizie, private recentemente giunte da 
ttorna recano che appena s'era cominciata a 
spargere la 'nuova probabile della morte del 
Cónte Cavour, la citlà era stata presa da vera 
costernazione; gruppi di cittadini si formavano 
sVi'IVè."';strade, e parevano che temessero di do­
mandare o d'affermare ii terribile annunzio. 
1:1 governo, efre n1 era sia forse informato, la­
sciava che la c!i((à rimanesse nelP ansia e ­neL, 
V incertezza. 

Anche la nostra 'Associazione Ciovauilc Unita­
ria aperse una sottoserizione volontaria fra tu!fa 
la gioventù per una "l'unebre coinmcrnorazioue : al 
Conte di Cavour r ­ p e r la quale gii­alunni del 
Collegio di musica^ofìersero j * opera loro.. 

L'avviso che abbiamo solP occhio proviene che 
la sottoscrizione'e aperta presso la Libreria Dura, 
Ghiaia 'fO, Toledo \U — "Mirelli , Ifi ­ Morano 
Flrada Guercia •14 — e neali sludj dei Professori 
Peperò, e Rodino.; 

Napoli 11 .(som) — Torino f/,(ninlfina) 
Il Monileur (ioli' Il reca fliclìiarziiini 

di jioutralilà inloeno alla qtiostionc­.amo­
ricana. ' 

Alia Camera, lìarimon doman/la la fsbp­
prossiono dolio 'leggi di sicurezza gono­
ralo. K respinta, f bilanci sono votali. , 

Napoli li—Torino .*/,(3. 20 poinV) 
La Gazzetta di Torino afferma il Mi" 

nistoro esseno così cosliluito: ' 
■Riensoli Presidenza ed Poteri 

g'IieUi Jnlerno r 
lojn fio mm e re io ■— 
Monabrea Murino 

Mi tf­' 
•Scnt­' ­ Rafilogi­ Finanze-

— Bolla Róvérd: Guerra 
MifflifìUi­G/j/̂ tóYP: 
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r 

Parifji, S iiiugno (semi, 

Dfì Sanclis lslra:àone ^­ Cuffia ferra Vru-
tcrim (lolla Coecra, 

Na-poli ;'■/?.— Torino il (G pònL) 
Va ri gì 11':— Yienna — \ Cristianirdt'l­

proparatò .: un. in? 
incorporazione ai Monlene­

1' Erzogovrna, hanno 
* : 1' ■ ;ìi rizzo per 

gmm. 
'■\\Noli%ie di 

Fondi Piemonlesi 74. 
Borsa 

10 a 74, 
ti I V 

HiaorOid.oe. 
"Vienna tu 

è venuto a Parigi 

frequenza ilaì­

G, Stofani, Di rei loro 
r F 

. Nelle sue ultime notizie YItalie di quest'oggi 
c]ice poter assicurare «he Y imperatore ha­e­
a .̂r^MO a Vittorio Emanuele il suo dispiacere 
^r­^Jq ■perdita ■'del suo primo ministro, assicu­
c^ndolp, liei tempo stosso delle benevole sue in­1 lègiMne^, ò nìor lo; 
tep^ioni,' delle sue simpatie verso P Italia e del 
desiderio che po^sa sormontare le di (fico fta che 

avvenimento tanto 

Alessandro Bikio è andato a Torino. Azeglio, 
P inviato italiano a Londra, 
andando al suo posto a Le udrà. 

Le notizie sono rassicuranti per P Italia. 
L'attitudine della Francia è sempre simpatica. 

Le truppe francesi nella Siria arrivarono il 
27 masffid a Bèìruth per imbarcarvisi il 28 . . 

TKIVKGRAFIA ­PRIVATA 

( Ayenvia Franco-Italiana) 

Napoli JS — Torino 11. 
Pnrii.fi ih — I l riconoscimento d'Italia l* im­

minente, ­

L'Imperatore Napoleone incaricò Tho:venet 
dì accelerarne, i negoziati ed annunziò­ai mi­
nistri que^a' sua intenzione. 

Il conte Vimercati va con 
l'Imperatore per sollecitarne la soluzione. 

Anche la Hussia riconoscerà il regno d'Italia. 
11 Monileur contiene una dichiarazione nella 

quale si dice che la Francia conserverà la sua 
neutralila nella questione Americana. 

L 

L 

. . . ' ■ - ■ 

Torino 11 (ore 12 20 ant.) 
.,' -Napoli 11 (ere 10 poni.) 

­■ Parlasi ,:da Beialoja ali1 ÀgricoHura 
di Cua'ia all' inierini della Quiocra. ti Ga­

(\ pcranoo vlcfìnilivamonlo 
eosliluilo. Àspio­urasi elio vorrà anmui­
z,inl.o domani alla Camora. 

dell' 

5}Oi(rfranciiRÌ67. iD­
Consolidafi inglesi 90 ip^ 

—MetaRiche 68. 25. 
N avoli 19- — Torino 11 
La Camera dei Deputati sulla ..proposta 

deir ufficio di Presidenza deliberò Renza' 
discussione ohe lusso collocata nel suo 

in marmo del Conto di 

G 40 pom;. ) 

V ofligie 

(C 

« 

« 

« 

« 

(f 

Tt?­

UTUl 

palazzo 
Gavoni1. La relaziono .eonehuleya. u 

sliinono dell' •ultimo decennio di 
vita devota alta Libertà, alla Indipen­
denza o alla grandezza della.Pabr.ia , 
la Camera trarr;» conforti,­ consigli ed 
auspicii dalla onoranda effigie, ed at­
leslerìi come il Pavlamonio, con qnoi. 
nuovi" e maggiori, onori olio par. osso ss 
possono, intenda Irairnndare.lamemoria 
del irrande Cittadino che lanio mevilò 
dall' Italia. » 
Fu ripresa posola la discussione 'sulla' 

proposta­di legge per la eonoessione.,.deih 
ferrovia Aretina combattuta dal Ueputato 
Mellana, del quale si accoglierà ja pro­
posta sospensiva. 

Napoli 12— Torino TI ('% : ;l^'pom. )■ 
.a Legazionejql­Italia k\\-Parigi 11 T 

ordinato solenni esequie nella­Chiesa del­
la Maddalena il 17 in nnor^di­,Cavour, 

M 
binetto­ non 

in oc 

Agenzia le 

Gli allievi delle scuole hanno firmai 
un indirizzo simpalico' alla Italia 
easione della morie di Cavour. 

Le 

l i 

* - * 

Teinps 

D'i SPACCI RLICTTIUCI PmvATi 

tonte 
Francia 

eoe la 
del 

ha : « .Sappiaiun da buona 
ìor parie della 

eerta e im­
ciooiiTuzione 
De^no d'Italia \ 

e 
mi non te. » 

i ■ 

^otes.sero emergere da'"un 
^rave1 quanto inatteso. 
' — Lo stesso foglio ha da Parigi, 6 maggio: 
"'u Posso assicurarvi ci e da 

nò, ""l'­imperatóre riceveva a Foptainebléau, o­
gui mezz' óra, notizie de! conte di Cavour­."tym­i 

ieri a mezzogior­

'Arjeiiua Stefani) 

Non 
nuovo 

Napoli TI 
lei 

— Tori)}a 10 (sera 
è ^ancora pubblicala la ìisla 
mn'jìsìoro ehe sarà probabilmenle 

eeondo I1 Opinione dì sfamane. 
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5 0|0 
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n ri 
Piemontese r* ».* 

t a 7 a 75. 
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